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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 4 Giugno 2007
Dott. Delucchi
Presidente

Dott. Miniati + Dott.ssa Petruziello
Pubblico Ministero

BURATI ALESSIO
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - GUARINO ALFONSO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Guarino Alfonso, nato a Firenze, 23/02/76. Agente scelto della Polizia di Stato.

PRESIDENTE – Prego avvocato. 

DIFESA – AVV. GIACOMINI

DOMANDA – Innanzitutto, parlando della giornata in cui si son verificati i fatti, lei può dirci dove si trovava all’inizio di quella serata e quali erano i suoi compiti?

RISPOSTA – Il mio servizio ero incaricato come autista dell’Ispettore Ubaldi, il servizio ha avuto inizio alle 19:00 ed era finalizzato esclusivamente alla Fiera in un primo momento.

PRESIDENTE – Mi scusi di che giorno? Si ricorda che giorno era, se era venerdì, sabato?

RISPOSTA – Sì, venerdì. Noi siamo stati quasi esclusivamente alla fiera per le prime ore, fino ad abbandonarla per portarsi poi a Bolzaneto intorno … era già buio, per cui intorno alla 21.30, 22.00. 

DOMANDA – Qual era il suo compito in questa occasione, se lo vuole specificare.

RISPOSTA – Io, sempre come autista dell’Ispettore Ubaldi, ci siamo portati io e lui, solo ed esclusivamente io e lui, appunto a Bolzaneto per vigilanza ai fermati.

DOMANDA – Quindi l’ordine di servizio era quello…? Quello iniziale…

RISPOSTA – Quello iniziale era comunque accompagnamento dei fermati, cosa che non si è comunque verificata perché noi bisognava rimanere alla Fiera solo ed esclusivamente come accompagnamento fermati.

DOMANDA – Quindi non erano previsti compiti di vigilanza?

RISPOSTA – Non erano previsti compiti di vigilanza. 

DOMANDA – Quando siete arrivati a Bolzaneto in macchina guidata da lei e con l’Ispettore Ubaldi, poco prima delle 22:00 più o meno se…

RISPOSTA – Era sicuramente buio e, considerando il periodo stagionale, 21:30, 22:00 quasi sicuramente. 

DOMANDA – Lei e l’Ispettore Ubaldi, per quello che ricorda cosa avete fatto appena siete arrivati?

RISPOSTA – La disposizione era appunto, almeno per quanto riguardava noi che eravamo agenti, per cui avevamo noi il compito di vigilanza dei fermati, solo noi esclusivamente, ci siamo portati all’interno appunto… 

DOMANDA – Allora, scusi, si fermi un attimo, perché fino a questo momento noi sappiamo che l’ordine di servizio era di accompagnamento. 

RISPOSTA – Esatto. 

DOMANDA – Quando è che lei ha saputo che di fatto ci sarebbe stato anche un compito di vigilanza? 

RISPOSTA – Io direttamente non ho preso contatti con nessuno, io come autista non prendevo contatti con il capo contingente o altro; noi ci siamo solamente… io mi sono limitato a portarmi, come autista, a Bolzaneto insieme a questo contingente di non so, non ricordo bene quante persone, fra pari grado, etc.; da lì sono venuto a conoscenza, non mi ricordo formalmente come è accaduto, che bisognava fare vigilanza ai fermati. 

DOMANDA – Quindi lei ha appreso che si era aggiunto di fatto un compito di vigilanza ai fermati quando è arrivato a Bolzaneto?

RISPOSTA -  a Bolzaneto, esatto. 

DOMANDA – Non prima di partire dalla Fiera o durante il tragitto in macchina?

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – All’arrivo a Bolzaneto. Mi pare che lei abbia detto, ricorda chi le indicò questo nuovo compito? 

RISPOSTA – Purtroppo non me lo ricordo. 

DOMANDA – Fu l’Ispettore Ubaldi?

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – Fu la Maida?

RISPOSTA – ...(incompr.) 

DOMANDA – Una domanda piuttosto precisa, se può fare uno sforzo, se lo ricorda: nel momento in cui lei apprese da qualche collega, evidentemente, che gli agenti erano destinati anche ad un supporto nella vigilanza, lei fu assegnato ad una sottosquadra, ha nozione, conoscenza del fatto che siano state costituite in quel momento delle sottosquadre?

RISPOSTA – No, assolutamente, il contingente bene o male, quello che è partito dalla Fiera è quello che è arrivato a Bolzaneto limitato appunto agli agenti, era solo per noi finalizzato alla vigilanza, non c’erano sottosquadre, non c’erano cose del genere, sicuramente un solo responsabile a capo del contingente, non c’erano sottosquadre o cos’altro. 

DOMANDA – Io intendo non formalmente anche di fatto, lei non ha avuto modo di verificare sul posto di essere stato assegnato ad un sottogruppo?

RISPOSTA – Assolutamente. 

DOMANDA – Non  le è stato detto “lei prende ordini da questo piuttosto che da quello?”

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Mi vuole dire come è stato organizzato questo servizio estemporaneo aggiuntivo di collaborazione alla vigilanza?

RISPOSTA – Il fine appunto era di vigilanza ai fermati all’interno della caserma, molto autonomamente fra noi pari grado ci si limitava ad alternarsi ogni quindici, venti minuti da dentro e poi si usciva fuori per prendere una boccata d’aria, per fumarsi una sigaretta, per prendere un caffè, comunque per staccare.

DOMANDA – Lei ha ricevuto, relativamente a questo compito di vigilanza e alla turnazione che lei ha descritto, qualche disposizione da parte dell’Ispettore Ubaldi all’inizio o durante questo servizio?

RISPOSTA – No, no, ripeto, veniva fatto tutto in maniera molto autonoma da parte nostra. 

DOMANDA – Per quello che lei ha potuto vedere l’Ispettore Ubaldi ha collaborato in qualche modo a questo servizio di vigilanza, facendo anche lui parte di questa turnazione o impartendo degli ordini relativamente alla stessa?

RISPOSTA – No, negativo, lui no, non era presente, era una cosa limitata appunto a noi agenti, lui non c’era lì assolutamente. 

DOMANDA – Fino a che ora è durato questo servizio, diciamo dalle 22:00 a…?

RISPOSTA – Considerando che all’epoca prestavo servizio al Commissariato di Chiavari, il mio rientro è stato intorno alle 02:30 per cui ipotizzo la partenza da Bolzaneto nel momento in cui ci hanno dato il cambio intorno alle una.

DOMANDA – Chi le ha dato il cambio?

RISPOSTA – i Carabinieri. 

DOMANDA – Quindi questo vostro servizio cessò automaticamente quando arrivarono i Carabinieri o cosa?

RISPOSTA – Nella fattispecie, nel momento in cui uscii fuori venni appunto a conoscenza del fatto che era arrivato il cambio e che si poteva andare via. 

DOMANDA – Quindi dalle 22:00 all’una lei ha avuto modo di vedere che cosa facesse l’Ispettore Ubaldi, se era dentro, se era fuori?

RISPOSTA – Io ho avuto modo solo esclusivamente di vederlo all’esterno, all’interno non l’ho mai visto. 

DOMANDA – Quindi non l’ha mai visto all’interno.

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – L’ingresso della caserma di Bolzaneto c’è più di un ingresso, ce n’è uno solo?

RISPOSTA – Per quello che mi posso ricordare l’ingresso era identico all’uscita, per cui un unico ingresso, un’unica uscita.

DOMANDA – Durante i momenti in cui lei non si trovava all’interno nell’ambito di questi turni spontaneamente organizzati di quindici minuti circa, lei stazionava all’esterno o si recava altrove in attesa poi di fare un turno successivo?

RISPOSTA – Mi recavo all’esterno della caserma, un caffè, una chiacchiera.

DOMANDA – Stava lì.

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Ha mai visto entrare e uscire l’Ispettore Ubaldi da quella porta davanti alla quale lei più o meno stazionava?

RISPOSTA – NO, mai visto. 

DOMANDA – Quando siete tornati indietro, cioè quando è finito questo servizio con l’arrivo dei Carabinieri che vi hanno rilevato, il rientro come è avvenuto, con le stesse modalità dell’arrivo, cioè lei che servizio ha fatto?

RISPOSTA – Io, come autista, abbiamo preso la nostra macchina di servizio, ci siamo recati in Questura dove c’era la macchina che mi avevano assegnato a me dal Commissariato di Chiavari, per cui cambio della macchina, rientro a Rapallo per accompagnamento dell’Ispettore Ubaldi e rientro a Chiavari. 

DIFESA – AVV. IUNCAS

DOMANDA – Per che ora avete fatto rientro a Chiavari o, se se lo ricorda, a che ora vi siete allontanati? Si ricorda a che ora vi siete allontanati dalla struttura di Bolzaneto per far rientro a Chiavari più o meno?

RISPOSTA – Ripeto, io che sono rientrato a Chiavari era intorno alle due e mezzo, per cui tempi tecnici da Bolzaneto a rientrare a Chiavari, tra il cambio della macchina e tutto, intorno all’una. 

DOMANDA – Ovviamente ha portato con sé l’Ispettore Ubaldi sulla sua automobile.

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Soltanto una precisazione: ha detto che non le risulta che siano state formate sottosquadre, quindi la squadra cui lei apparteneva da chi dipendeva gerarchicamente, se si ricorda?

RISPOSTA – So che c’era un capo contingente sicuramente di questo servizio, che appunto prima era nato in Fiera… 

DOMANDA – Non si ricorda il nome? 

RISPOSTA – Non mi ricordo il nome. 

DOMANDA – Ma era l’Ispettore Ubaldi questo capo contingente?

RISPOSTA – No, no, non era l’Ispettore Ubaldi. 

DOMANDA – Nessun’altra domanda, grazie. 

PRESIDENTE

DOMANDA – Mentre lei svolgeva il suo servizio di vigilanza ha avuto modo di vedere dove stava l’Ispettore Ubaldi?

RISPOSTA – Ripeto, all’interno non l’ho mai visto, all’esterno sì, ho avuto modo… 

DOMANDA – Dove ha potuto vederlo?

RISPOSTA – All’esterno della caserma.

DOMANDA – In che punto più o meno?

RISPOSTA – C’è il piazzale all’esterno, per cui è piuttosto vasto come posto, c’è il piazzale, etc.

DOMANDA – Lei sa che servizio doveva svolgere l’Ispettore Ubaldi perché siete andati tutti e due a Bolzaneto.

RISPOSTA – Ripeto, io ero il suo autista, poi di lì ci siamo diretti in Fiera, ma il suo compito specifico non lo so. 

DOMANDA – Gli altri difensori hanno domande? Pubblico Ministero? 

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Sì, volevamo chiedere: lei come era vestito in borghese o in divisa?

RISPOSTA – In divisa.

DOMANDA – Che divisa aveva?

RISPOSTA – Atlantica.

DOMANDA – Anche i suoi colleghi del contingente che siete andati a Bolzaneto per quello che ricorda erano vestiti nello stesso modo oppure no?

RISPOSTA – Non me lo ricordo, so che io ero con l’Atlantica e comunque non era il momento… cioè il momento storico è dell’Atlantica, però in un servizio di ordine pubblico mi sa che non era quello l’abbigliamento. 

DOMANDA – Ecco, le volevo chiedere, lei ricorda se qualche suo collega aveva la divisa di ordine pubblico?

RISPOSTA – Se non mi ricordo male, chi ce l’aveva e chi non ce l’aveva, chi aveva l’Atlantica e chi aveva invece la tuta, la divisa da ordine pubblico.

DOMANDA – Nel momento in cui lei è arrivato a Bolzaneto ricorda la situazione del piazzale com’era, vuoto o c’erano delle persone, altri appartenenti alla Polizia di Stato, altre Forze dell’Ordine?

RISPOSTA – Sicuramente c’erano altri appartenenti alle Forze dell’Ordine, cioè Penitenziaria… 

DOMANDA – Le ricorda sul piazzale queste persone suoi colleghi?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo sul piazzale… con loro veniva fatta l’alternanza della vigilanza all’interno.

DOMANDA – Quindi la Penitenziaria la ricorda dentro la struttura?

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Come li ricorda i colleghi della Penitenziaria, vestiti in che modo?

RISPOSTA – con la loro divisa… sinceramente ora…

DOMANDA – Ricorda di che colore era?

RISPOSTA – Dovrebbero vestire con una mi sembra grigio-verde, non me la ricordo sinceramente. 

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare il fascicolo delle divise così ci può indicare la divisa che ha indossato lei e se ricorda quelle della Penitenziaria.

RISPOSTA – Quella che indossavo io?

DOMANDA – Lo guardi tutto il fascicoletto, è un fascicolo di divise utilizzate dalle Forze dell’Ordine in Genova nei giorni del G8, se ci può dire intanto la divisa che indossava lei e se ricorda qual era la Penitenziaria, se la individua tra le foto. 

RISPOSTA – Questa è quella che indossavo io.

DOMANDA – Ci sono dei numeri e delle lettere sotto le foto, ce li può…

RISPOSTA – Foto B1.

DOMANDA – Era quella che indossava lei. Può guardare tutto il fascicolo, vede se ne individua qualcun’altra che ricorda di aver visto in Bolzaneto nel periodo in cui lei ha prestato il suo servizio. 

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Quella divisa grigio-verde di cui ci ha accennato prima della Polizia Penitenziaria individua qualche foto che assomiglia a come la ricorda lei?

RISPOSTA – Sinceramente siccome è l’unico servizio che ho prestato assieme alla Penitenziaria non ho un granché ricordo, dico la verità. 

DOMANDA – Ricorda solo il colore ma non ricorda com’era…

RISPOSTA – Non direi una cosa certa.

DOMANDA – Lei ha detto che ad un certo punto avete fatto questo servizio di vigilanza, non ricorda proprio da chi ha avuto l’indicazione, la disposizione di svolgere questo servizio?

RISPOSTA – NO, non me lo ricordo. 

DOMANDA – Allora chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito: le chiedo di indicarci la cella… intanto le chiedo: ha prestato vigilanza sempre dinanzi alla stessa cella o ha cambiato nei turni di quindici minuti anche la cella? Ricorda se ha fatto vigilanza sempre davanti alla stessa cella?

RISPOSTA – No, davanti alla stessa cella no.

DOMANDA – ricorda… lei ha detto dalle 22:00 fino all’una quanti turni più o meno avrà fatto di vigilanza con questa alternanza di quindici, venti minuti?

RISPOSTA – Sì, l’alternanza intorno ai venti minuti per cui pi o meno… non so quante volte possiamo essere entrati e riusciti…

DOMANDA – Saranno stati tre, quattro turni, non so, le chiedo, quanti ne ricorda?

RISPOSTA – Presumo di sì, più o meno.

DOMANDA – Non si ricorda comunque? Ricorda comunque di aver cambiato cella.

RISPOSTA – Sì, perché eravamo diversi, per cui non è che si dava sempre il cambio allo stesso collega. 

DOMANDA – Ecco, davanti a ogni cella quanti eravate a svolgere la vigilanza? Uno da solo o più persone?

RISPOSTA – Appartenenti alla Polizia mi sembra uno, però… ripeto… 

DOMANDA – Ma quindi c’era solo uno della Polizia davanti alla cella o c’erano anche altri?

RISPOSTA – C’erano anche quelli della Penitenziaria.

DOMANDA – Insieme avete svolto la vigilanza?

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Insieme davanti alla stessa cella, contemporaneamente c’era uno della P.S. e uno della Penitenziaria?

RISPOSTA - …Sinceramente son passati anni non ricordo granché, però mi ricordo che c’erano loro e c’eravamo noi, ora non ricordo se contestualmente veniva fatto …

DOMANDA – Questo le chiedevo, c’erano loro a svolgere davanti ad altre celle o insieme con voi?

RISPOSTA – Non ricordo se era contestuale oppure anche loro cambiavano e si assentavano, questo non me lo ricordo. 

DOMANDA – Ecco, lei sulla piantina ci può indicare davanti a quale cella ha svolto la sua vigilanza?

RISPOSTA – Sinceramente no. 

DOMANDA – Neanche il lato del corridoio si ricorda?

RISPOSTA – No, posso essere stato a destra, come a sinistra, ma…

DOMANDA – Non si ricorda proprio niente.

RISPOSTA – NO, sinceramente questa foto non me la ricordo. 

DOMANDA – Davanti a quale cella… E la situazione nel corridoio come la ricorda, era vuoto o c’erano delle persone a parte voi, che facevano anche la vigilanza?

RISPOSTA – C’eravamo noi che facevamo vigilanza, io ero all’esterno per cui non so cos’altro. 

DOMANDA – Le celle erano chiuse o aperte?

RISPOSTA - …Sembravano aperte, se non ricordo male sembravano aperte.

DOMANDA – Aperte?

RISPOSTA – Se non mi ricordo male. 

DOMANDA – Com’era la porta della cella?

RISPOSTA – No, non lo ricordo. 

DOMANDA – Ma era una porta chiusa, una grata, com’era? Cioè si vedeva all’interno, cioè si vedeva all’interno cosa c’era o no?

RISPOSTA – Sì, ma eravamo esterni comunque…

DOMANDA – Sì, ma dico vedevate all’interno, che vigilanza facevate, vedevate all’interno cosa c’era nella cella o no? 

RISPOSTA – Appunto c’era la vigilanza dei fermati, però ripeto…

DOMANDA – Ma scusi, i fermati li vedeva dentro?

RISPOSTA – Sì, appunto noi eravamo all’esterno per cui non trattavamo direttamente, non lo so.

DOMANDA – E com’era lei ha detto che le sembravano che fossero aperte… 

RISPOSTA – Sembrava che… non so se c’era una porta o una grata, non ricordo. 

DOMANDA – Quindi lei non ricorda di aver dovuto chiedere delle chiavi o aver visto persone che venivano ad aprire con delle chiavi?

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – Le chiedo, ricorda quante persone c’erano all’interno delle celle da lei vigilate?

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – Neanche in ordine di cifre indicativamente?

RISPOSTA – No, perché…

DOMANDA – Una, due, di più, una decina, quindici o sei? L’ordine più o meno come quantità.

RISPOSTA – da uno a dieci può cambiare? Non lo so.

DOMANDA – E certo… 

RISPOSTA – Non me lo ricordo. 

DOMANDA – Non si ricorda?

RISPOSTA – No, non erano sicuramente piene. 

DOMANDA – Per nessuna delle celle per cui ha svolto la vigilanza?

RISPOSTA – no, questo no. 

DOMANDA – Se le ricorda piene o…

RISPOSTA – No, piene no magari. 

DOMANDA – Ricorda se erano uomini, donne o uomini e donne insieme? 

RISPOSTA - …Donne mi sembra di non averne viste.

DOMANDA – Come stavano le persone all’interno della cella per quello che lei ricorda e nei tempi, ovviamente, in cui lei è stato davanti alle celle in quell’alternanza che ci ha indicato.

RISPOSTA – In che senso come stavano?

DOMANDA – Come stavano le persone dentro, in che posizione stavano.

RISPOSTA – Penso in piedi, non lo so. 

DOMANDA – Pensa in piedi. In piedi come, ci può dire come li ricorda, com’era il suo ricordo delle persone che erano in cella?

RISPOSTA – Ripeto, no. 

DOMANDA – Si ricorda in piedi, ma il volto come era rivolto?

RISPOSTA – Ripeto, siccome facevamo vigilanza esterna non è che avevamo un contatto visivo…

DOMANDA – Sì, ma io non le ho detto del contatto, però guardava dentro… 

RISPOSTA – Eravamo spesso con la schiena rivolta alla cella per cui…

DOMANDA – Ah, lei stava con la schiena rivolta?

RISPOSTA – Eh sì, un po’ con la schiena, comunque anche se mi giravo…

DOMANDA – Ma scusi, non ho capito, la vigilanza quindi l’ha fatta con la schiena?

RISPOSTA – No, siccome veniva fatta o di schiena o comunque… penso è abbastanza autonomo come servizio… per cui…

DOMANDA – quindi lei ricorda di non avere guardato dentro? 

RISPOSTA – Se c’era necessità ...(incompr.) se fossero venute le necessità sarebbe stato fatto in maniera diversa, nel momento in cui… lo posso aver fatto anche di schiena finché non c’era necessità. 

DOMANDA – HO capito, benissimo. Allora le chiedo uno sforzo, se se lo ricorda: quando era girato con il volto verso la cella che poteva vedere, ricorda, ha detto, delle persone in piedi, le chiedo, ricorda come avevano il volto, dove lo avevano rivolto?

RISPOSTA – No, me le ricordo in piedi.

DOMANDA – Se le ricorda in piedi. La posizione delle braccia e delle gambe se la ricorda oppure no?

RISPOSTA – ...(incompr. voce fuori microfono) 

DOMANDA – NO, non la ricorda. Ricorda se ha avuto modo di scambiare qualche parola con qualcuna delle persone che era all’interno delle celle che lei ha vigilato? Non ha mai scambiato nessuna parola?

RISPOSTA – Assolutamente. 

DOMANDA – Le chiedo: ricorda se qualcuna delle persone all’interno della cella le ha fatto qualche richiesta nel tempo in cui lei è stato davanti alle celle?

RISPOSTA – A me personalmente no.

DOMANDA – A lei no. Le è mai stato chiesto da qualcuno da bere, cibo?

RISPOSTA – A me personalmente no.

DOMANDA – A lei personalmente no. Ricorda se qualcuno ha chiesto di essere accompagnato in bagno?

RISPOSTA - … A me no. 

DOMANDA – A lei no. Personalmente ha avuto modo di provvedere, ha avuto disposizione di provvedere a qualche accompagnamento in bagno di detenuti, a prescindere dal fatto che gliel’abbiano chiesto, ha avuto ordine di accompagnare qualcuno, non ha effettuato nessun accompagnamento? 

RISPOSTA – no.

DOMANDA – Neanche, diciamo, oltre che al bagno, per altri servizi fuori dalla cella?

RISPOSTA – NO.

DOMANDA – Ricorda se l’Ispettore Ubaldi qualche volta le ha chiesto, ha avuto modo di chiedere a lei come era andato il servizio, se c’era stato qualche problema, nell’occasione in cui lei uscito.

RISPOSTA – Nelle occasioni in cui uscivo ci siamo incontrati…

DOMANDA – Che lo vedeva…

RISPOSTA – Non me lo ricordo se gli ho chiesto una cosa specifica o abbiamo parlato del problema specifico, sinceramente no, non mi sembrava… non è un dialogo che magari mi viene in mente ora. 

DOMANDA – Nessun’altra domanda, grazie. 

PRESIDENTE – Le parti civili hanno domande? 

PARTE CIVILE – AVV. MIGLIAZZI

DOMANDA – Senta una cosa, quando lei ha detto che spesso, diciamo, nei momenti più rilassati stava di schiena e quindi non guardava dentro; in quei momenti cosa faceva, c’erano degli altri suoi colleghi, parlava con altri suoi colleghi nel corridoio oppure…

RISPOSTA – Non c’era una particolare cosa che si è fatta.

DOMANDA – Volevo dire, parlando di schiena cosa aveva… stando di schiena rispetto alla cella che doveva controllare cosa aveva davanti a lei?

RISPOSTA – Il corridoio con altre celle davanti.

DOMANDA – Ma perché di fronte… Quindi lei se non vedeva quella di spalle, vedeva quella davanti di cella immagino?

RISPOSTA – Sì, con l’attenzione che si poteva dare.

DOMANDA – Quindi non la guardava perché non era interessato, vedeva invece il corridoio magari perché c’era un po’… 

RISPOSTA – sicuramente. 

DOMANDA – E le porte erano proprio una di fronte all’altra dritta o erano un po’ sfalsate nella sua memoria?

RISPOSTA – Non me lo ricordo. 

DOMANDA – Lei guardava al corridoio. Nel corridoio ricorda se c’erano… forse questa domanda è già stata fatta, ora non ricordo, se c’erano molte persone, intendo Forze dell’Ordine che facevano verifiche e controlli, ricorda movimento?

RISPOSTA – Appartenenti alle Forze dell’Ordine c’eravamo all’interno, è chiaro, ma non mi ricordo qualcosa in particolare che mi ha dato …

DOMANDA – Ricorda movimento, c’erano spesso persone che si spostavano, che si muovevano?

RISPOSTA – sì, soprattutto nel momento del cambio della vigilanza, considerando che l’ingresso era lo stesso poi, si faceva magari… 

DOMANDA – ricorda movimenti di detenuti che si muovevano per andare a fare degli incombenti, gli arrestati.

RISPOSTA – Questo no. 

DOMANDA – Un’ultima domanda: lei ha detto che non ricorda da chi ha ricevuto le direttive, ricorda per caso se c’erano degli altri superiori che ha visto, magari lei era con l’Ispettore Ubaldi, però magari conosce anche altri ispettori, si ricorda se c’era l’Ispettore Superiore Maida per esempio che era l’Ispettore superiore quindi era quello più alto in grado di quella…

RISPOSTA – Sinceramente non mi ricordo di lei perché all’epoca prestavo servizio al Commissariato di Chiavari, non avevo mai conosciuto…

DOMANDA – Non la conosceva. Ricorda se c’erano gli ispettori Arecco, Parisi e Turco? Se li conosce, non li conosce, non conosce nessuno di questi?

RISPOSTA – No, mi dispiace.

DOMANDA – Ricorda se come superiori ha visto nella struttura in altri uffici, non addetti alla sorveglianza, ma in altri uffici, ha visto … non mi ricordo i gradi… Perugini oppure la Poggi, non ricorda nessuno?

RISPOSTA – Non ricordo. 

DOMANDA – Va bene, grazie.

PRESIDENTE

DOMANDA – in quanti siete andati a Bolzaneto del suo gruppo?

RISPOSTA – Cercavo appunto di ricordarmelo prima… 

DOMANDA – Grosso modo.

RISPOSTA – Intorno penso ad una decina di persone, dieci, dodici persone, con il beneficio del dubbio.

DOMANDA – Siete andati con più macchine?

RISPOSTA – Sì, con più mezzi sicuramente, appunto noi siamo andati con la nostra Fiat Marea che ci avevano messo a disposizione in Fiera, dalla Questura, scusi, e basta, eravamo solo io e lui, cioè sono partito poi autonomamente verso Bolzaneto. 

DOMANDA – Visto che lei poi ha detto che l’Ispettore Ubaldi non ha partecipato alla vigilanza, ma solo gli agenti, ecco se sa perché era venuto anche lui, se ha detto qualcuno di andare lì, quali erano i suoi compiti.

RISPOSTA – Questo era un ordine di servizio, io sinceramente… è stato richiesto un agente dal Commissariato di Chiavari, un ispettore dal Commissariato di Rapallo, io come autista …

DOMANDA – C’era un ordine di servizio?

RISPOSTA – Ovviamente. Per me è partito da Chiavari, ecco. 

DOMANDA – Questo per andare dove, per andare a Bolzaneto?

RISPOSTA – Il servizio era in Fiera.

DOMANDA – Poi?

RISPOSTA – Noi siamo stati alla Fiera.

DOMANDA – Ecco, poi dalla Fiera siete andati a Bolzaneto, come, in base a quale disposizione? 

RISPOSTA – Noi siamo andati lì in Fiera come appunto bisognava fare l’accompagnamento dei fermati a Bolzaneto, cosa che non si è verificata perché siamo rimasti in Fiera fino sicuramente al buio, 21:30, 22:00 più o meno, dopodiché la disposizione dava che bisognava appunto portarsi…

DOMANDA – Lei non ricorda da chi venne questa disposizione?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Grazie, può andare.

DEPOSIZIONE DEL TESTE - FURFARO MASSIMILIANO

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ART. 497 CODICE PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Io sono Furfaro Massimiliano nato a Genova il 31/10/1972 residente in Via Raimondo Amedeo Vigna a Genova, io sono infermiere professionale.

PRESIDENTE – Nel periodo del G8 lei ha lavorato a Bolzaneto?

TESTE FURFARO MASSIMILIANO – Io ho fatto servizio un giorno a Bolzaneto, sì. 

PRESIDENTE – Che giorno, ricorda quale?

TESTE FURFARO MASSIMILIANO – HO fatto tre giorni, due alla caserma di San Giuliano e l’ultimo a Bolzaneto, non ricordo il giorno preciso però era l’ultimo giorno, credo, del G8. 

PRESIDENTE – Prego avvocato.

DIFESA – AVV. GUERCIO

DOMANDA – Lei prima ha riferito che ha svolto il suo turno nella caserma ...(incompr.) l’ultimo giorno, si ricorda l’ora?

RISPOSTA – Dunque, sono montato in servizio tardo pomeriggio indicativamente, se ricordo bene saranno state le sette di sera, comunque tardo pomeriggio, fino alle sette del mattino inoltrato. 

DOMANDA – Si ricorda qualcun altro del personale sanitario, medico, infermieri con i quali lei ha preso servizio?

RISPOSTA – Dunque, l’unico nome è il Dottor Toccafondi(o simile) che era e sarà ancora, credo, il direttore del carcere di Ponte Decimo, poi due dottoresse e l’unico infermiere che ero io. 

DOMANDA – Mi scusi non ho capito. 

RISPOSTA – E due dottoresse, un medico e un infermiere che ero io. 

DOMANDA – Può descrivere fisicamente queste due dottoresse?

RISPOSTA – dunque, una piccolina, normale, diciamo nella costituzione e una abbastanza alta, magra. 

DOMANDA – Forse anticipo una richiesta che farà la Procura, se è possibile mostrare le foto… 

PUBBLICO MINISTERO – facciamo magari prima dire se sa il nome?

RISPOSTA – No, le direi una bugia.

DOMANDA – Infatti ha detto che si ricordava solo il nome del Dottor Toccafondi.

RISPOSTA – Solo il nome del Dottor Toccafondi. 

PRESIDENTE – Si autorizza la difesa a mostrare le fotografie… di chi…

DOMANDA – Del personale medico… 

PRESIDENTE – Signor Furfaro lei che turno ha fatto nell’ultimo giorno?

RISPOSTA – guardi sono montato in servizio tarda serata, io ricordo vagamente le sette, potevano essere le sei e mezza, come le sette e mezza, fino alle sette del mattino se non otto inoltrate, sicuro. 

DOMANDA – Faccio vedere il fascicoletto che ci sono tutti, se il Tribunale è d’accordo. 

PRESIDENTE – Autorizza. 

RISPOSTA – Dunque, mi sembra, dico mi sembra perché son passati degli anni, di riconoscere in una delle due dottoresse la foto n. 5, ribadisco mi sembra e forse la foto n. 6. 

PRESIDENTE - Che raffigurano la 5 e la 6.

DOMANDA – La 5 la Dottoressa Sciandra e 6 la Dottoressa Zaccardi (o nomi simili) In relazione alla Dottoressa Sciandra l’ha vista svolgere delle visite o ha assistito quando ha svolto delle visite mediche?

RISPOSTA – Sì, abbiamo visitato insieme una settantina di pazienti, il medico e le due dottoresse. 

DOMANDA – In relazione alla sua esperienza professionale e alle sue conoscenze oggettive il comportamento della Dottoressa Sciandra nell’effettuazione delle visite è stato conforme a quello che si può richiedere…

PRESIDENTE – E’ una valutazione questa. 

DOMANDA – Faccio riferimento alle sue esperienze…

PRESIDENTE – Che cosa ha visto fare dalla dottoressa, ecco…

DOMANDA – facciamo descrivere la visita.

PRESIDENTE – Facciamo descrivere la visita.

DOMANDA – Va bene.

RISPOSTA – Le visite erano…bene o male i controlli pressori, sostanzialmente niente di diverso a parte una persona che si era sentita male, perché questi ragazzi e ragazzi erano già, quando sono arrivato io, già stati da qualche parte medicati perché avevano delle braccia ingessate, delle medicazioni, tumefazioni varie, già dati dei punti, quindi di fatto venivano fatti spogliare, controllati che non avessero dei piercing, mi ricordo questo particolare e credo eventualmente tolti e poi una visita oggettiva, niente di così particolare, se non qualcuno che si è sentito male lì al momento. 

DOMANDA – Nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE – Gli altri difensori hanno domande?  Prego Pubblico Ministero. 

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Mi aggancio all’ultima sua affermazione: può descrivere la visita oggettiva in che cosa consisteva?

RISPOSTA – Sì, entravano uno alla volta questi ragazzi, venivano fatti…

DOMANDA – Da chi venivano…e entravano soli o veniva accompagnati da qualcuno?

RISPOSTA – Venivano accompagnati dai poliziotti, da un poliziotto, credo, se ricordo bene.

DOMANDA – Da un poliziotto?

RISPOSTA – Da un poliziotto perché erano tenuti in delle celle, in delle grosse celle dov’erano… mi pare fossero tre ed erano tutti dentro e venivano portati da un poliziotto e portati in sala medica.

DOMANDA – Un poliziotto di che corpo?

RISPOSTA – Polizia dello Stato credo. 

DOMANDA – Come era vestito? Perché dice Polizia dello Stato.

RISPOSTA – Non glielo so dire, può darsi che fosse dello Stato o che fosse Polizia Penitenziaria, forse.

DOMANDA – Com’erano vestiti comunque questi che accompagnavano le persone alla visita da voi?

RISPOSTA – non me lo ricordo proprio.

DOMANDA – Ma in borghese o in divisa?

RISPOSTA – No, erano in divisa.

DOMANDA – Il colore della divisa almeno lo ricorda?

RISPOSTA – Credo blu.

DOMANDA – Blu? Li ricorda tutti con la stessa divisa o ricorda persone…

RISPOSTA – No, io li ricordo tutti con la stessa divisa quelli che ho visto io. 

DOMANDA – Cioè lei ricorda che arrivavano accompagnati da persone in divisa blu dentro la… Ecco, le posso chiedere com’era con la giacca, la camicia, una specie di tuta com’era il tipo di divisa?

RISPOSTA – Se ricordo bene non era la mimetica, era una divisa classica.

DOMANDA – Cioè quindi con giacca o con camicia?

RISPOSTA – Non ricordo. 

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE – Si autorizza. 

DOMANDA – allora, guardi, dovrebbe guardare questo fascicolo di divise e dovrebbe dire se su questo fascicolo individua la divisa che lei ricorda indossata dagli agenti che accompagnavano i fermati, gli arrestati a visita da voi. 

RISPOSTA – Guardi, io vagamente posso identificare, ricordarmele come la foto A1 o la foto D1, però non ne sono assolutamente…

DOMANDA – A1 e D1… D come Domodossola?

RISPOSTA – Domodossola, sì. 

DOMANDA – Quindi ricorda quelli con la camicia, le sembra di ricordare.

RISPOSTA – Sì, mi sembra di ricordare di sì.

DOMANDA – o A1 o D1?

RISPOSTA – In linea di massima sì, escluderei quasi sicuramente tutti gli altri.

DOMANDA – E venivano accompagnati da una o più di questi…

RISPOSTA – Da una persona.

DOMANDA – Da uno di questi agenti.

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Mi ha detto che poi venivano fatti spogliare?

RISPOSTA – Venivano fatti spogliare.

DOMANDA – Ecco, ci può descrivere il locale dell’infermeria, com’erano gli arredi, com’era attrezzato all’interno?

RISPOSTA – Certo: dunque, intanto credo che fosse un locale adibito ad infermeria e non un’infermeria vera e propria, non credo che lì ci fosse un’infermeria, c’era qualche paravento e la nostra scrivania praticamente con di fronte questi paraventi, poi tutto il necessario…

DOMANDA – Quindi c’era una scrivania con di fronte dei paraventi?

RISPOSTA – Se ricordo bene …

DOMANDA – Rispetto all’ingresso della stanza com’era la scrivania a sinistra o a destra?

RISPOSTA – L’ingresso era a sinistra, entrando a sinistra trovavamo la scrivania e frontalmente questi paraventi dove venivano fatte spogliare le persone. 

DOMANDA – Quindi le persone entravano accompagnate da uno di questi poliziotti vestiti come ha detto, poi venivano fatti spogliare…

RISPOSTA – Venivano fatti spogliare. 

DOMANDA – E dove si spogliavano?

RISPOSTA – Diciamo fra questi due paraventi.

DOMANDA – Dietro i paraventi si spogliavano?

RISPOSTA – Non dietro, davanti. 

DOMANDA – Davanti al paravento. 

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Poi dopo, dopo che si erano spogliati cosa…

RISPOSTA – Dopo si avvicinavano i medici e facevano il controllo mi ricordo di questi piercing…

DOMANDA – Le chiedo: ricorda se all’interno dell’infermeria subivano qualche controllo, prima della visita?

RISPOSTA – All’interno della visita? No… controllo, mi scusi, di che tipo?

DOMANDA – Cioè venivano svolte delle perquisizioni all’interno dell’infermeria oppure no?

RISPOSTA – All’interno dell’infermeria no, assolutamente, io non ho mai visto perquisire nessuno.

DOMANDA – Non ha visto perquisire nessuno?

RISPOSTA – Assolutamente, assolutamente, all’interno, in mia presenza quel giorno no, assolutamente.

DOMANDA – Durante il turno che lei ha fatto quindi, che ci ha indicato l’orario, lei non ha visto perquisire persone all’interno dell’infermeria?

RISPOSTA – No, assolutamente no, perquisizioni no. 

DOMANDA – Ecco, allora quando si spogliavano i loro effetti, i loro indumenti dove li mettevano?

RISPOSTA – Credo per terra, guardi, però questo sinceramente non son sicuro.

DOMANDA – Anche per le donne questo succedeva?

RISPOSTA – Certamente, certamente. 

DOMANDA – Quindi poi si avvicinavano nudi al tavolo dove eravate voi?

RISPOSTA – No, rimanevano all’interno fra questi due paraventi.

DOMANDA – Lei ha detto che ha lavorato insieme al Dottor Toccafondi e alle due dottoresse che ha indicato, c’erano altri infermieri, altri suoi colleghi infermieri?

RISPOSTA – No, c’ero solo io, quel giorno c’ero solo io. 

DOMANDA – Ecco, eravate tutti e quattro allo stesso tavolo?

RISPOSTA – Sì, prevalentemente c’ero io, perché poi sostanzialmente venivano visitati, più che visitati direi controllati dai medici e io…

DOMANDA – Perché ha fatto questa precisazione più che visitati controllati?

RISPOSTA – Perché quello che mi ha stupido, di fatto, è che queste persone qua erano già state medicate.

DOMANDA – Cioè li ricorda con delle ferite quindi?

RISPOSTA – Assolutamente sì, però le ricordo anche con dei gessi, con dei punti di sutura, quindi qualcuno glieli aveva messi e se non in un ospedale…

DOMANDA – Ma ha potuto appurare dalla documentazione che c’era se provenivano da ospedali?

RISPOSTA – Assolutamente no, io mi ricordo di essere entrato in servizio e di aver visto questi tre gabbioni, mi dispiace dirlo, sembravano buttati lì dentro come degli animali, ma purtroppo è la verità…

DOMANDA – Allora le chiedo un po’ di precisazioni: dunque, chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito. 

PRESIDENTE – Si autorizza. 

DOMANDA – Allora, le mostriamo la piantina del sito, il Tribunale ha autorizzato, dovrebbe intanto ricordare questi gabbioni, se ce li riesce a collocare, quali sono.

RISPOSTA – Chiedo scusa, questa è l’entrata…

DOMANDA – Ci sono i gradini, l’infermeria, vede, dove è scritto, lì corrisponde al suo ricordo com’era posizionata rispetto all’ingresso?

RISPOSTA – Dunque mi ricordo, sì, che era sullo stesso lato, se ricordo bene, delle celle, questo son quasi sicuro che la disposizione sia giusta.

DOMANDA – I gabbioni li riesce ad individuare quali sono quelli che lei aveva visto? 

RISPOSTA – Guardi, io nella mia mente mi ricordavo questi qua laterali e mi sembrava che ce ne fosse qualcuno qua, però su questo non sono sicuro, son sicuro su questo lato infermeria, almeno due grossi, abbastanza grossi, sugli altri devo dire la verità non mi ricordo. 

DOMANDA – lei ha detto che erano buttati lì come animali, può descrivere come li ricorda in cella?

RISPOSTA – Guardi, io li ho visti… seduti per terra che aspettavano suppongo la visita, non so che cosa, comunque messi per terra, mi ricordo questi molti gessi fatti, queste tumefazioni, la cosa che mi ha colpito era quella che erano tutti abbastanza mal ridotti. 

DOMANDA – C’era qualcuno che si lamentava, che piangeva?

RISPOSTA – Qualcuno che stava male c’era, poi è stato visitato credo tra i primi, se ricordo bene, una ragazza…

DOMANDA – E cosa ricorda di questa ragazza?

RISPOSTA – Ricordo che piangeva, che si lamentava di stare male. 

DOMANDA – Ricorda se aveva delle ferite? 

RISPOSTA – Aveva dei punti. 

DOMANDA – Ricorda in che parte del corpo?

RISPOSTA – Guardi non vorrei dire… forse in testa, ma non mi ricordo se è questa stessa persona. 

DOMANDA – Era italiana o straniera da quello che ha potuto capire lei?

RISPOSTA – Credo straniera.

DOMANDA – La ricorda fisicamente?

RISPOSTA – Abbastanza grassottella con i capelli molto corti.

DOMANDA – Grassottella con i capelli molto corti. Ricorda qualche cosa del suo viso, di questa persona?

RISPOSTA – Aveva gli occhi chiari, sembrava quasi tedesca, quasi nordica come persona. 

DOMANDA – ricorda se aveva delle ferite alla bocca?

RISPOSTA – No, sinceramente no. 

DOMANDA – Non si ricorda. Si ricorda che si lamentava, poi ricorda se è stata portata in infermeria, se è stata medicata subito?

RISPOSTA – E’ stata portata in infermeria mi ricordo, però poi non so se di fatto era una lamentela da dolore o da altri motivi, non mi ricordo quali cose abbiamo fatto, cioè una persona è stata male veramente, ma non mi ricordo se fosse lei.

DOMANDA – Quindi se ho capito bene, lei ricorda di una persona che stette male veramente, ma non ricorda se era questa stessa ragazza…

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – Però lei ricorda di questa ragazza che si lamentò e che fu portata in infermeria anche.

RISPOSTA – Si lamentava, sì. 

DOMANDA – Non ricorda però cosa le fu fatto, diciamo?

RISPOSTA – Sinceramente no, sinceramente no. 

DOMANDA – Lei ricorda se ha visto delle persone in piedi in questi gabbioni quando lei li ha visti?

RISPOSTA – Sempre di questi ragazzi? Sì, sì, qualcuno era in piedi, qualcuno era seduto. 

DOMANDA – Quelli in piedi in che posizioni li ricorda?

RISPOSTA – Molti appoggiati ai muri, molti giravano, la maggior parte erano seduti per terra comunque, senz’altro. 

DOMANDA – Ricorda se c’era qualcuno che aveva il volto contro il muro?

RISPOSTA – No, assolutamente, nel momento in cui li ho visti io no.

DOMANDA – Lei quando ha avuto modo di andare alle celle, di vedere le celle?

RISPOSTA – Io guardi ho visto le celle appena arrivato, perché poi mi pare che abbiamo incominciato a fare le visite verso le dieci e ne abbiamo fatte ininterrottamente fino alle sette e mezza, otto del mattino.

DOMANDA – Ho capito, quindi appena arrivato soltanto.

RISPOSTA – Sì, ero appena arrivato, sì. 

DOMANDA – C’è andato per qualche motivo particolare o c’è andato per ragioni…

RISPOSTA – Forse per curiosità, se dobbiamo dire la verità, non avevo un motivo particolare. 

DOMANDA – Ha avuto poi modo, per ragioni di servizio, di ritornarci durante la notte?

RISPOSTA – No, no, non ricordo, ma direi quasi sicuramente di no. 

DOMANDA – Non c’è poi più ritornato. 

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – Nel momento in cui lei li ha visti, appena entrato in servizio, ricorda se qualcuno ha chiesto del cibo, dell’acqua?

RISPOSTA – No, direi che nessuno l’ha fatto.

DOMANDA – Quando lei l’ha visto.

RISPOSTA – Quando l’ho visto direi che nessuno l’ha fatto. 

DOMANDA – Allora ritorniamo un attimo alla visita che lei ha detto “controllati”, ci può dire che cosa faceva il dottore per quello che lei ha visto, come si svolgeva questo controllo, chiamiamolo così, lei ha detto che non era una vera e propria visita, ma un controllo. 

RISPOSTA – Ma perché … adesso io non mi ricordo se veniva controllata la pressione a tutti, forse sì, forse no, son passati sei anni non mi permetto di dire una cosa su cui non son sicuro…

DOMANDA – Ma lei ricorda qualche misurazione oppure no?

RISPOSTA – Assolutamente sì, qualche misurazione sì, tra cui la persona che stava svenendo che credo poi sia stata mandata all’ospedale questa persona…

DOMANDA – Lei ricorda di una persona che stava svenendo…

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Questo in che parte del servizio, lei ha detto tutta la notte, più o meno ricorda quando è accaduto?

RISPOSTA – No, non lo so collocare in un orario preciso, ne abbiamo visti talmente tanti…

DOMANDA – Ha detto una settantina lei ha partecipato alla visita…

RISPOSTA – Sì, se ricordo bene, 70, 73… 

DOMANDA – Uomini e donne, solo uomini?

RISPOSTA – Uomini e donne. 

DOMANDA – Questa persona che stava svenendo si ricorda se era uomo o donna?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo, potrei dire uomo. 

DOMANDA – Ricorda se era italiano, straniero?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo. 

DOMANDA – Ricorda se aveva anche lui delle ferite evidenti come ha detto prima per altri oppure no?

RISPOSTA – Non lo ricordo. 

DOMANDA – Le posso chiedere, se lo ricorda, se era in visita normale oppure era stato accompagnato con priorità perché si era sentito male?

RISPOSTA – Credo che fosse in visita normale.

DOMANDA – E avesse lamentato lì di stare… 

RISPOSTA – Che si fosse sentito male lì al momento, c’erano molte persone che avevano delle ferite in testa, quindi può essere anche la conseguenza, non è detto che fosse il suo caso, però c’erano. 

DOMANDA – Ecco, ha potuto vedere, ricorda in che casi fu misurata la pressione?

RISPOSTA – Sinceramente no, sinceramente no. 

DOMANDA – Poi che tipo di controllo veniva fatto? Lei ha detto si avvicinava il dottore?

RISPOSTA – Sì, sostanzialmente si avvicinava il medico. 

DOMANDA – Quindi la persona rimaneva nuda davanti questo paravento e si avvicinava il medico. 

RISPOSTA – Certamente. 

DOMANDA – Può descriverci…

RISPOSTA – No davanti al paramedico, davanti al medico, io sostanzialmente ero seduto alla scrivania da come ricordo a svolgere una cosa puramente burocratica…

DOMANDA – Che incombenza svolgeva?

RISPOSTA – Non mi ricordo, però scrivevo in relazione alle visite quello che mi dicevano i medici. 

DOMANDA – Cioè le dettavano i dottori praticamente?

RISPOSTA – La visita ovviamente la facevano loro. 

DOMANDA – Come eravate … siccome erano tutti e tre lì i dottori ed era solo lei come infermiere, come si avvicendavano, come avveniva? Visitavano tutti e tre insieme la stessa persona? Volevo capire come succedeva.

RISPOSTA – Se ricordo bene visitavano insieme.

DOMANDA – Visitavano insieme la stessa… quindi c’era uno per volta degli arrestati che arrivavano e tutti e tre visitavano la persona?

RISPOSTA – sì, mi sembra che fosse così. 

DOMANDA – O a turno…

RISPOSTA – Anzi, specifico, mi pare che una delle due dottoresse fosse seduta vicino a me a svolgere altrettanta parte burocratica. 

DOMANDA – Ricorda quale delle due dottoresse?

RISPOSTA – Mi sembra non quella che era mostrata in foto, ma l’altra. 

DOMANDA – Però ci sono tutte e due sulla foto… facciamo un attimo rivedere… Lei prima ci ha indicato due signore che  parlano, quali delle due signore? Questa con i capelli più lunghi o l’altra?

RISPOSTA – Foto n. 6, se ricordo bene era lei che era vicino a me a svolgere la parte burocratica.

DOMANDA – A scrivere quindi anche lei praticamente?

RISPOSTA – Sì, sì. 

DOMANDA – Mi scusi, quando lei dice parte burocratica dice la compilazione… 

RISPOSTA – La compilazione del diario clinico, eventuali parametri pressori.

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste, a mo’ di campione, il diario clinico.

PRESIDENTE – Si autorizza. Una cosa sola: lei si ricorda chi firmava poi il diario clinico?

RISPOSTA – Guardi, sinceramente no, posso supporre il direttore sanitario che era il Dottor Toccafondi, ma è una supposizione perché diciamo che lì era un po’ il capo, se vogliamo dire, però non… 

DOMANDA – Ecco, quindi lei ha detto che praticamente il dottore dettava e quindi o lei o la dottoressa che ci ha indicato riportavano quello che veniva constatato. Può descrivere il controllo come veniva fatto? 

RISPOSTA – Guardi, il controllo… le persone che non avevano niente, da come ricordo non era… una volta fatte spogliare le persone, si guardavano, mi è rimasto impresso questo controllo di eventuali piercing perché poi venivano rimossi… 

DOMANDA – Chi glieli rimuoveva i piercing?

RISPOSTA - … Guardi non glielo so dire. 

DOMANDA – Lei ricorda che ci furono dei casi di persone con piercing nelle 70 circa persone che avete visitato quando c’era lei?

RISPOSTA – Sì, ce n’erano tanti… 

DOMANDA – In questi casi come fu tolto il piercing, da chi fu tolto e in che modo fu tolto?

RISPOSTA – Ma guardi, io non ricordo bene effettivamente di aver visto togliere dei piercing, mi sembra di ricordare di averne visto togliere uno, mi sembra, in zona ombelicale…

DOMANDA – Chi l’ha tolto?

RISPOSTA – Non lo so, non glielo so dire. 

DOMANDA – Non se lo ricorda?

RISPOSTA – No, mi venne raccontato dal Dottor Toccafondi che ne aveva tolto lui uno il giorno prima, questo mi è rimasto … però  non ricordo… mi ricordo questo particolare.

DOMANDA – Che glielo aveva riferito. 

RISPOSTA – L’aveva detto a me parlando.

DOMANDA – Lei ha detto che se ne ricorda uno tolto in regione ombelicale, ma non ricorda da chi e in che modo?

RISPOSTA – No, assolutamente no. 

DOMANDA – Ricorda su tutte le persone solo questa persona con il piercing?

RISPOSTA – Mi sembra di sì ...(incompr.) 

DOMANDA – Ecco, lei ha detto poi di fatto se non c’era nessuna ferita veniva solo guardato il paziente?

RISPOSTA – Sì, praticamente sì, c’erano delle persone che effettivamente stavano bene, poi erano comunque tutti ragazzi giovani.

DOMANDA – Venivano fatte delle domande al paziente o no, alla persona arrestata che era paziente in quel momento?

RISPOSTA – Non ricordo, anche perché la maggior parte erano straniere quindi…

DOMANDA – Quindi con quelli stranieri non si parlava di fatto?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Cioè il dottore non rivolgeva domande agli stranieri, il dottore o la dottoressa?

RISPOSTA – Non mi ricordo, ma mi sembra di no.

DOMANDA – Le sembra di no.

RISPOSTA – No, direi di no. 

DOMANDA – Quindi non veniva chiesto se si sentivano qualche cosa, se avevano qualche problema, non veniva chiesto nulla?

RISPOSTA – Sì, forse questo veniva chiesto, sono io che non me lo ricordo, penso che venisse chiesto questo. 

DOMANDA – Per esempio se facevano uso di sostanze, di medicinali, ricorda domande di questo tipo? 

RISPOSTA – No, non me le ricordo. 

DOMANDA – Se invece poi stavano male? Quindi lei queste persone che stavano bene non ha visto se venisse ascoltato il cuore, venisse sentito l’addome, venissero sentiti i polmoni, insomma come dovrebbe essere una visita, non veniva fatto perché stava bene, apparentemente bene, diciamo.

RISPOSTA – Sì, da come ricordo no. 

DOMANDA – E quelli che non stavano invece bene cosa veniva fatto?

RISPOSTA – Venivano controllati i vari parametri, pressione, frequenza cardiaca, sicuramente sì. 

DOMANDA – E gli veniva anche sentito l’addome, sentiti i polmoni, lo ricorda?

RISPOSTA – Veniva fatta una visita regolare. 

DOMANDA – Come veniva fatta in piedi la visita regolare o venivano fatti adagiare su una barella?

RISPOSTA – C’era mi pare anche una barella dove avevamo messo questa persona che stava male.

DOMANDA – Ma a parte questo che stava svenendo che immagino se stava svenendo non si reggeva più, ma quelli che stavano poco bene, che venivano visitati venivano visitati in piedi?

RISPOSTA – In piedi sì. 

DOMANDA – Ecco, le facciamo vedere quello che era il diario clinico redatto, se ci può dire le parti di cui lei si occupava nella compilazione? Lei e anche la dottoressa che stava seduta a fianco a lei, ha detto. 

DIFESA – Chiedo scusa, si potrebbe sapere di quale cartella clinica si tratta? 

DOMANDA – Manganaro… Voleva sapere il dottore? Se volete ne prendiamo una della domenica che sono quelle del turno che ha fatto lui. 

PRESIDENTE – Lui ha detto che compilava lui su dettatura, solo per farsi dire la parte che compilava lui. Possiamo prenderne una della domenica relativa al turno del teste. 

DOMANDA – Va bene, sì. 

PRESIDENTE – Ne rammostriamo una della domenica notte. Ecco, Signor Furfaro, lei ha visto questo diario clinico che si riferisce alla Cuscao(o simile) lei ricorda quale parte compilava lei? 

RISPOSTA – dunque, stando a quanto ricordo sicuramente non l’ultima pagina dove c’è poi tutta la diagnosi fatta dal Dottor Toccafondi, mi sembra la pagina centrale dove venivano riferiti, in base alle eventuali domande dei dottori, “apparato respiratorio nella norma, apparato circolatorio nella norma” e la data. 

DOMANDA – Ecco, quindi questa parte la scriveva su dettatura del medico?

RISPOSTA – Certamente. 

DOMANDA – Quindi, se non ho capito male l’ultima parte dove c’era proprio la diagnosi la compilavano direttamente i dottori?

RISPOSTA – Sì, direi di sì. 

DOMANDA – La scrivevano direttamente loro e la firmava.

RISPOSTA – Sì, senz’altro, che mi ricordo sì. 

DOMANDA – La dottoressa che era a fianco a lei compilava la stessa parte per quello che lei ricorda, che ha potuto vedere oppure…

RISPOSTA – So che compilavamo insieme, poi dire quali parti…

DOMANDA – Quindi per quello che lei ricorda la dottoressa con i capelli più lunghi non ha mai visitato direttamente, ha visitato solo la dottoressa con il Dottor Toccafondi? 

RISPOSTA – Mi sembra di poter dire prevalentemente sì. 

DOMANDA – Quindi vi eravate divisi i compiti in questo modo qui, per quello che lei ricorda?

RISPOSTA – Per quello che ricordo sì. 

DOMANDA – Le volevo chiedere ancora alcune precisazioni: lei ha detto che rimanevano nudi… più o meno quanto tempo durava, per quanto tempo rimanevano nudi, quanto tempo durava questo controllo? 

RISPOSTA – Diciamo qualche minuto. 

DOMANDA – Può essere più preciso qualche minuto cosa vuol dire?

RISPOSTA – Non… potrei quantificare in dieci minuti se non c’erano grossi problemi.

DOMANDA – Una decina di minuti quindi?

RISPOSTA – Più o meno sì, all’incirca, senza problemi…

DOMANDA – Ecco, per questo tempo la persona rimaneva nuda diciamo?

RISPOSTA – Sì, senz’altro. 

DOMANDA – Lei ricorda se durante la visita capitava che entrassero persone della Polizia, entravano, uscivano?

RISPOSTA – No, non entravano. 

DOMANDA – Chi li accompagnava rimaneva lì?

RISPOSTA – No… andava via dalla porta, diciamo, perché la porta mi pare che rimanesse aperta.

DOMANDA – La porta rimaneva aperta. 

RISPOSTA – Se ricordo bene sì, però non c’era nessuno. 

DOMANDA – Ecco, l’agente che aveva accompagnato l’arrestato dove si collocava quando veniva…

RISPOSTA – Usciva dall’infermeria.

DOMANDA – Usciva dall’infermeria e dove rimaneva?

RISPOSTA – Non visibile a noi, non visibile dall’infermeria.

DOMANDA – Quindi l’arrestato rimaneva da solo con voi… 

RISPOSTA – Sì, senz’altro.

DOMANDA – Lei ricorda se qualcuno degli arrestati è stato fatto girare su se stesso?

RISPOSTA – Sì, questo sì. 

DOMANDA – Sì?

RISPOSTA – Sì, a scopo di controllo, nient’altro, non per…

DOMANDA – A scopo di controllo. Avveniva sempre questo, è avvenuto sempre, per quello che lei ricorda, per il tempo ovviamente che lei è stato lì? 

RISPOSTA – Non lo ricordo, ma forse giusto per controllare tutto forse sì, probabilmente sì. 

DOMANDA – Ecco, lei prima ci ha parlato dei piercing, quando venivano tolti dove venivano messi questi piercing?

RISPOSTA – Guardi io dei piercing mi ricordo il particolare, ma non ricordo, a parte mi sembra quel particolare dell’ombelico, credo che venissero buttati via perché comunque venivano tagliati. 

DOMANDA – Dove via? Cosa c’era…

RISPOSTA – Non ricordo guardi, non ricordo.

DOMANDA – C’era un cesto dell’immondizia, c’era un sacchetto, cosa c’era?

RISPOSTA – Noi avevamo i …box dove viene messo tutto il materiale potenzialmente infetto.

DOMANDA – Cos’è una scatola?

RISPOSTA – Sì, sì, una scatola dove vengono messi i rifiuti sanitari infetti. 

DOMANDA – Lei ricorda che c’era nell’infermeria a Bolzaneto questa scatola?

RISPOSTA – Sì, c’era, c’era senz’altro, viene utilizzata, tranne che per i materiali appuntiti, quali aghi, quindi già un piercing verosimilmente veniva messo su un apposito contenitore di plastica essendo che magari poi…

DOMANDA – Ecco, quindi veniva messo in un contenitore e poi buttato in questa scatola?

RISPOSTA – Chiuso questo box piccolo di plastica…

DOMANDA – E lei ricorda che è stata fatta questa procedura per il piercing?

RISPOSTA – No, sinceramente non me lo ricordo.

DOMANDA – Lei ricorda se furono presi degli oggetti agli arrestati, cioè se furono, diciamo, oggetti particolari…

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ecco, per esempio se uno aveva una collanina, un braccialetto, oggetti particolari tra gli effetti personali dove venivano collocati questi?

RISPOSTA – Non ricordo, non mi pare che venissero tolti questi oggetti personali, a dire la verità non ricordo nemmeno se fossero già stati tolti prima o meno. 

DOMANDA – Ecco, ma lei ricorda persone che avevano questi oggetti oppure no?

RISPOSTA – no, non ricordo, ricordo che delle persone avevano tipo tatuato sul braccio… allora diceva il Dottor Toccafondi che era il numero degli avvocati personali, cose del genere, avevano quasi tutti uno stesso tatuaggio dove c’era un numero, suppongo, in caso succedesse qualcosa, di riferimento…

DOMANDA – Cioè dei tatuaggi con dei numeri?

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA – Allora cosa diceva il Dottor Toccafondi di questo?

RISPOSTA – Che era il numero dell’avvocato personale. 

DOMANDA – Ma tatuato… ma gli aveva fatto una domanda alla persona visitata a cosa si riferiva quel numero, che lei abbia sentito? 

RISPOSTA – L’ha detto lui e poi avevano un foglio con tutta la cartina diciamo così tra virgolette di assedio della città, dei vari punti, l’avevano quasi tutti. 

DOMANDA – Tutti l’avevano questa?

RISPOSTA – Quasi tutti. 

DOMANDA – E questa cartina …

RISPOSTA – Una fotocopia.

DOMANDA – E questa cartina dove è stata messa?

RISPOSTA – Non glielo so dire, assolutamente, ricordo di averla vista presa a qualche paziente dove anche qui c’erano mi pare i numeri dei vari avvocati cosiddetti loro, però non mi ricordo a chi sia stata presa.

DOMANDA – Ma lei l’ha vista di tutti questa cartina qui o le è stato riferito da qualcuno che ce l’avevano tutti?

RISPOSTA – No, mi è stato riferito effettivamente.

DOMANDA – Da chi?

RISPOSTA – Dal Dottor Toccafondi, però effettivamente io l’ho vista. 

DOMANDA – L’ha vista per alcuni, però questo particolare fu riferito dal Dottor Toccafondi, l’ha vista per alcuni, ma che l’avessero tutti chi gliel’ha detto?

RISPOSTA – Il Dottor Toccafondi, è uscito il discorso che era il loro numero dell’avvocato in caso fosse successo qualcosa, io testualmente mi ricordo queste parole. 

DOMANDA – Le volevo chiedere: il Dottor Toccafondi le aveva poi parlato di un piercing particolare del giorno prima? Cosa le aveva detto a proposito di questo piercing?

RISPOSTA – Dunque, io dico sempre se ricordo bene, perché son passati degli anni…

DOMANDA – Quello che ricorda, certo.

RISPOSTA – Che era un piercing…

DOMANDA – Può deporre  su quello che ha appreso, è de relato, ma…

PRESIDENTE – Riferisce ciò che gli ha detto Toccafondi, che ha saputo da Toccafondi su questo caso del piercing.

DIFESA – AVV. VACCARO – Dobbiamo ancora sentirlo…

DOMANDA – Non importa… 

DIFESA – AVV. VACCARO - Il capitolato è sulla Sciandra…

PUBBLICO MINISTERO - No, noi non abbiamo fatto nessun capitolato, siamo in controesame.

DIFESA – AVV. VACCARO - il controesame è limitato alla Sciandra…

DOMANDA – Però in relazione all’attività svolta con l’infermiere, quindi…

DIFESA – AVV. VACCARO - Ma lui non c’era il giorno prima.

DOMANDA – Io ho fatto una domanda semmai mi dirà il Presidente se è ammissibile o no, faccio una domanda su quello che gli ha detto Toccafondi del piercing.

DIFESA – AVV. VACCARO - L’esame del teste indicato dalla difesa è stato limitato all’attività e ai capi di imputazione della Dottoressa Sciandra e quindi come tale anche il controesame deve limitarsi a quello che è stato l’esame. 

DOMANDA – Nel corso della sua deposizione ha detto questa circostanza, io chiedo una precisazione su questa circostanza, poi il Dottor Toccafondi visitava insieme alla Sciandra, l’ha detto adesso… 

DIFESA – AVV. VACCARO - Questa circostanza è uscita nel corso del controesame del Pubblico Ministero e non nel corso dell’esame, l’esame è stato limitato a quelli che sono i capi di imputazione della Sciandra che non hanno nulla a che vedere su ciò che ha fatto il Dottor Toccafondi il giorno precedente. 

PRESIDENTE – Il Tribunale ammette la domanda. 

DOMANDA – Allora, se vuole dire cosa le riferì il Dottor Toccafondi circa questo piercing. 

RISPOSTA – Sì, io ricordo che mi venne riferito che il giorno prima a quando poi ho fatto servizio anch’io, venne tolto, credo verosimilmente da lui, un piercing nei genitali di una donna. 

DOMANDA – E quindi le ha riferito questa cosa qua. Le volevo chiedere lei ricorda se durante il tempo in cui ha prestato servizio, in cui appunto ha visto visitare la Dottoressa Sciandra e il Dottor Toccafondi, se ha sentito usare termini di natura militare.

RISPOSTA – Direi di no, assolutamente no. 

DOMANDA – Le volevo chiedere, come eravate vestiti voi?

RISPOSTA – Dunque, io da infermiere.

DOMANDA – Cioè cosa indossava?

RISPOSTA – Divisa bianca, tutto bianco e gli zoccoli verdi.

DOMANDA – La Dottoressa Sciandra, la Dottoressa Zaccardi e il Dottor Toccafondi come erano vestiti?

RISPOSTA – Dunque le due dottoresse non mi ricordo se avessero il camice o se avessero anche loro una divisa formata da pantaloni e il Dottor Toccafondi mi pare una casacca verde forse o era tutto di verde o… non mi ricordo. 

DOMANDA – Aveva una casacca verde?

RISPOSTA – Forse, cioè credo fosse vestito tutto di verde, tipo sala operatoria, diciamo.

DOMANDA – Tipo sala operatoria.

RISPOSTA – Sì, perché poi l’avevo visto in un’altra occasione… aveva anche una mimetica, però non credo che fosse quel giorno, l’avevo visto prima in occasione del G8 per metterci d’accordo sul lavoro da svolgere, però faccio confusione, credo che la mimetica l’avesse quel giorno.

DOMANDA – Quell’altro giorno … ed era avvenuto questo prima dell’inizio… 

RISPOSTA – Prima dell’inizio, sì. 

DOMANDA – Quindi il giovedì praticamente?

RISPOSTA – Sì, sì. 

DOMANDA – Invece quel giorno lì era in tuta tipo da intervento. 

RISPOSTA – Sì, dovrei avere anche una foto a casa io e tutti i medici. 

DOMANDA – Del giorno che è stato a Bolzaneto?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Cioè alla fine del turno, ve la siete fatta alla fine del turno?

RISPOSTA – L’abbiamo fatta o durante il turno o alla fine del turno, sì, o l’ho fatta io… mi pare che ho fatto io una foto a loro come ricordo. 

DOMANDA – Per ricordo?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Le volevo chiedere ancora se lei ricorda se qualcuno all’interno dell’infermeria, qualcuno dei dottori o se lei parlasse la lingua … parlasse lingue straniere, se parlava inglese, francese, tedesco? 

RISPOSTA – Io assolutamente no, forse qualcosa i medici sì. 

DOMANDA – Ricorda chi dei medici?

RISPOSTA – No. 

DOMANDA – Ma li ha sentiti parlare, li ha sentiti rivolgersi in lingua straniera a qualcuno oppure lo sa per altra ragione?

RISPOSTA – Non ho capito quest’altra ragione, comunque a prescindere mi sembra che qualcuno parlasse un po’ di inglese, se ricordo bene, anche perché erano molti stranieri, quindi…-

DOMANDA – Quindi li ha sentiti parlare in infermeria?

RISPOSTA – Mi pare di sì, sì. 

DOMANDA – Chiedo di essere autorizzata a mostrare una foto rispetto ad una circostanza che ha indicato il teste e poi ho concluso.

PRESIDENTE – Si autorizza. 

DOMANDA – Le chiedo se ricorda questa persona, se ricorda di averla vista.

RISPOSTA – Questa è una donna…

DOMANDA – Se ricorda di aver visto questa persona…

RISPOSTA – Mi sembra che fosse quella persona che ho nominato io. 

DOMANDA – Quale in particolare?

RISPOSTA – Quella che si lamentava, quella che piangeva.

DOMANDA – Quella del gabbione, diciamo, che aveva detto quella un po’ grassottella…

RISPOSTA – Sì, quella che ho detto per prima, direi quasi con certezza era lei. 

DOMANDA – Si tratta di Cuscao Anna(o simile) Grazie, nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE – Le parti civili hanno domande? 

PARTE CIVILE – AVVV. MIGLIAZZI

DOMANDA – Se per caso ricorda di aver visto un arrestato, un detenuto che era vestito solo con una cappa verde da sala operatoria.

RISPOSTA – Non lo ricordo, non credo di averlo visto. 

DOMANDA – Grazie. 

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA – Chiedo scusa, ho ancora solo una domanda, volevo chiedere: lei ricorda se durante il periodo che ha prestato servizio ci fu qualche momento in cui qualcuno ebbe a dire che c’era cattivo odore nell’infermeria?

RISPOSTA – No, direi di no.

DOMANDA – E furono aperte le finestre per questo motivo?

RISPOSTA – Non ricordo questo particolare assolutamente. 

DOMANDA – Nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE – Grazie si può accomodare. 

PUBBLICO MINISTERO – Mi scusi Presidente, se vogliamo allegare al verbale il diario clinico Cuscao perché il teste aveva indicato la seconda pagina come quella da lui… come la parte che lui compilava, la seconda pagina.

PRESIDENTE – Si dispone allegarsi al verbale la copia del diario clinico di Cuscao Anna rammostrata al teste.
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